                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art.32,  terzo comma,  della legge  28.12.1983 n.73O,  che


prevede entro  18O giorni  dall'entrata in vigore della stessa, la


presentazione al  CIPE da  parte del  Ministro dell'Industria,  di


intesa con  i Ministri della Sanità, della Ricerca e del Commercio


Estero, di  un Piano  di Settore  per  la  ristrutturazione  della


produzione   dei    farmaci,   con   particolare   riguardo   alle


trasformazioni   poliennali,    allo   sviluppo    della   ricerca


finalizzata,  alle   produzioni  innovative,   all'esportazione  e


all'occupazione;





VISTO il  Piano di  Settore, predisposto dall'apposita Commissione


nominata dal  Ministro dell'Industria  in data 16 febbraio 1984, e


trasmesso con  nota  del  13.7.84  n.2754  dallo  stesso  Ministro


dell'Industria, Commercio ed Artigianato, di intesa con i Ministri


della Sanità,  della Ricerca  e del  Commercio Estero,  sentite le


organizzazioni sindacali;





CONSIDERATO  che   l'industria  farmaceutica   appare  tra  quelle


potenzialmente in  grado di  contribuire in  modo  rilevante  allo


sviluppo economico e sanitario del Paese;





CONSIDERATO che  tale industria  è caratterizzata  da alto  valore


aggiunto ed  alta intensità  di ricerca in presenza di una domanda


mondiale in prevedibile espansione;





CONSIDERATA la  necessità di  definire, entro i limiti compatibili


con le  risorse finanziarie  destinate al  settore  sanitario,  le


linee  qualitative   e  quantitative  delle  iniziative  pubbliche


dirette al  soddisfacimento dei  bisogni reali  dei  cittadini  ed


all'equilibrato sviluppo dell'industria farmaceutica;





VISTA la  delibera del CIPI del 6 maggio 1981, che ha approvato il


Piano per  la chimica  fine, e rilevata la necessità di integrarla


nella parte  farmaceutica ivi prevista, alla luce delle risultanze


del Piano di Settore ex art.32 della legge 730/83;





UDITA la  relazione  del  Ministro  dell'Industria,  Commercio  ed


Artigianato;











                         D E L I B E R A


                                 


1.Sono approvati  gli obiettivi  e le linee generali contenuti nel


 Piano di  Sviluppo  del  Settore  farmaceutico.  In  particolare,


 l'attuazione di  detto Piano dovrà garantire, compatibilmente con


 le risorse  pubbliche del  settore sanitario  ed in armonia con i


 criteri indicati  per la  ristrutturazione e  la riqualificazione


 del prontuario  terapeutico le  migliori condizioni  possibili di


 sviluppo del  settore produttivo, nell'interesse dell'occupazione


 e dell'economia  generale del  Paese; inoltre dovrà promuovere lo


 sviluppo  della  ricerca  farmaceutica  svolta  in  Italia  e  la


 necessaria interazione tra ricerca industriale e ricerca pubblica


 finalizzata anche alla formazione del personale qualificato.





2.A tal  fine  i  Ministri  dell'Industria,  della  Sanità,  della


  Ricerca Scientifica,  del Commercio  con l'Estero e degli Affari


  Esteri, ognuno  nell'ambito delle  proprie competenze,  anche di


  concerto  tra   loro   e   con   altri   Ministri   interessati,


  predisporranno i necessari provvedimenti atti a:





 a)sviluppare condizioni  esterne  alle  imprese  favorevoli  alla


 ricerca  industriale,   avvalendosi  anzitutto   degli  strumenti


 previsti dalle  vigenti leggi  di incentivazione  della ricerca e


 promuovendo, in  via prioritaria,  la piena  utilizzazione  delle


 strutture esistenti;


 


 b)promuovere la  presenza delle  imprese nazionali sui principali


 mercati mondiali, avuto riguardo anche ai rapporti con i Paesi in


 via di sviluppo;


 


 c)coordinare e  affinare tutti  gli strumenti  che determinano la


 politica farmaceutica;


 


 d)contemperare le  esigenze di  sviluppo  delle  imprese  con  la


 necessità del  contenimento della spesa pubblica nei limiti delle


 risorse  finanziarie disponibili  per il settore sanitario.





3.Al fine  di assicurare  la migliore  attuazione  del  Piano,  il


  Ministro dell'Industria, Commercio ed Artigianato, si avvarrà di


  una Commissione  interministeriale, denominata Commissione piano


  di settore  farmaci, formata  da  rappresentanti  dei  Ministeri


  dell'Industria, della Sanità, della  Ricerca  Scientifica, degli


  Affari Esteri,  del Commercio  Estero, del  Lavoro, del Tesoro e


  del Bilancio, con il compito di:





 a)verifica periodica dello stato di avanzamento del Piano;


 


 b)coordinamento e  verifica della congruità delle misure adottate


 con gli  obiettivi, le  strategie e gli indirizzi operativi della


 presente delibera;


 


 c)predisposizione di  proposte  di  aggiornamento  del  Piano  da


 sottoporre   all'esame   del   CIPE   da   parte   del   Ministro


 dell'Industria,  Commercio   ed  Artigianato.  Detta  Commissione


 dovrà, altresì,  assicurare il  coordinamento tra  le  misure  di


 attuazione del  presente Piano e gli  altri provvedimenti che gli


 organi  della   Pubblica   Amministrazione   hanno   adottato   o


 adotteranno per promuovere a favorire lo sviluppo del settore.





4.Il Ministro dell'Industria, Commercio ed  Artigianato presenterà


  annualmente al  CIPE  una  relazione  sull'attuazione del Piano,


  redatta a cura della Commissione di cui al punto precedente.








Roma, addì 22 novembre 1984





                                           IL. PRESIDENTE DELEGATO


                                      (On.Prof. Pier Luigi Romita)











